Ambasciata   del Bangladesh







Via Bertoloni 14







00197 – Roma


Signor Ispettore Generale,

A seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura membro della Federazione Internazionale delle ACAT –FIACAT, ONG con statuto consultivo presso le Nazioni Unite e il Consiglio d’Europa), desidero esprimerLe tutta la mia preoccupazione riguardo alla detenzione di MUZIBUR RAHMAN arrestato il 13 novembre scorso dalla polizia di Pakigacha senza che sia stato emesso un mandato di arresto e senza accuse nei suoi confronti.

Da quel giorno non si conosce il luogo della sua prigione e né i suoi familiari né l’avvocato hanno potuto avere contatti con lui o avere informazioni a suo riguardo. Si teme che possa essere torturato o peggio ucciso secondo la formula del “tiro incrociato”.

Le chiedo pertanto di voler provvedere a liberare immediatamente e senza condizioni Muzibur Mahman ove non vi siano accuse precise per colpe riconosciute internazionalmente o, in caso contrario, che venga al più presto giudicato con procedure conformi alle norme internazionali per un equo processo.

Le chiedo inoltre di garantire la sua integrità fisica e psichica in ogni circostanza e che non sia sottoposto a torture o altro trattamento inumano, di rivelare il suo luogo di detenzione e di permettere contatti con la famiglia e l’avvocato di sua scelta.

In attesa di un suo cortese cenno di riscontro La prego di gradire i miei migliori saluti

     Mr. Nur Mohammad







Inspector Generalo of Police







Bangladesh Police







Police Headquarters







Fulbaria, Dhaka- 1000







BANGLADESH

Your Excellency, according to the information received from  ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture, affiliated to the International Federation of ACATs –FIACAT-, a non-governmental organisation with consultative status with the United Nations and the Council of Europe), I am writing to express my deep concern about the detention of  Mr MUZIBUR RAHMAN Muzibur Rahman, arrested since last November 13th by the Pakigacha police. Neither a formal arrest warrant or penal charges whatsoever were provided against him.
Since that day the location of his detention is unknown, neither his family nor his lawyer had the possibility to meet him or have information about him. We are afraid he might be tortured or even killed, applying the formula of “Cross fire”.

Therefore, I urge you to put an end to the incommunicado detention of  Mr Muzibur Rahman and release him immediately and unconditionally, unless he is accused of a serious penal crime recognized under international laws; in this case, I urge you to  ensure that Muzibur Rahman be granted a fair and impartial trial, according to international obligations for a fair trial.

I urge you to guarantee in all circumstances the physical and psychological integrity of Muzibur Rahman and assure he is not submitted to torture or other inhuman and degrading treatment, to reveal his detention location and  guarantee immediate access to his lawyers and family.

 Thanking you for your attention, yours faithfully

Mr. Benjamin Netanyahu, Prime Minister

Office of the Prime Minister

3 Kaplan street, PO Box 187

Kiryat Ben-Gurion 

Jerusalem 91919 – Israel

Your Excellency, according to the information received from  ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture, affiliated to the International Federation of ACATs –FIACAT-, a non-governmental organisation with consultative status with the United Nations and the Council of Europe), I am writing to express my deep concern about the detention of  Mr. Mohammad Othman. According to our information, Mr. Mohammad Othman is under arrest only because of his activity as a Human Rights defender.

Therefore, I urge you to:

· Guarantee in all circumstances the physical and psychological integrity of Mr. Mohammad Othman;
· Release Mr. Mohammad Othman immediately and unconditionally since his detention is arbitrary as it only aims at sanctioning his human rights activities;
· Put an end to any kind of harassment - including at the judicial level - against Mr. Mohammad Othman and all human rights defenders in Israel and the Occupied Palestinian Territory and ensure in all circumstances that they are able to carry out their work without unjustified hindrances;
· Comply with the provisions of the UN Declaration on Human Rights Defenders, adopted by the General Assembly on December 9, 1998.
· More generally, ensure in all circumstances the respect for human rights and fundamental freedoms throughout the country and the Occupied Palestinian Territories in accordance with international human rights instruments ratified by Israel, including the International Covenant on Civil and Political Rights and the UN Convention Against Torture and Other Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or Punishment.

Thanking you for your attention, yours faithfully

Ambasciata di Israele

Via Michele Mercati, 14

00197 – Roma


Eccellenza, a seguito delle informazioni avute da ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla Federazione Internazionale delle ACAT – FIACAT, una ONG con lo statuto consultivo presso l’ONU ed il Consiglio d’Europa), Le scrivo per esprimere la mia preoccupazione per la detenzione del Sig. Mohammad Othman. Secondo quanto abbiamo saputo, il Sig. Mohammad Othman è agli arresti solo per la sua attività di difensore dei Diritti Umani.

Pertanto le chiedo di:

· Garantire sempre e comunque l’integrità fisica e psichica del Sig. Mohammad Othman;
· Rilasciare immediatamente e senza condizioni il Sig. Mohammad Othman, visto che la sua detenzione è arbitraria e tendente a punirlo per la sua attività di difensore dei Diritti Umani;
· Porre fine ad ogni tipo di minaccia – anche a livello giudiziario- contro di lui e tutti i difensori dei Diritti Umani in Israele e nei Territori Palestinesi Occupati, e assicurare che essi siano in condizioni di portare avanti il loro lavoro senza rischi ingiustificati;
· Adempiere quanto previsto dalla Dichiarazione sui difensori dei Diritti Umani, adottate dall’Assemblea Generale dell’ONU il 9 dicembre 1998;
· Più in generale, assicurare il rispetto dei Diritti Umani e delle libertà fondamentali in tutto il Paese e nei Territori Palestinesi Occupati, in linea con la disciplina internazionale sui Diritti Umani ratificata da Israele, ivi inclusi gli Accordi Internazionali sulle Libertà Civili e Politiche e la Convenzione ONU contro la Tortura e gli altri trattamenti o punizioni crudeli, disumani o degradanti
RingraziandoLa per la sua attenzione, le invio i migliori saluti.

Copia della lettera inviata al Primo Ministro, Mr. Benjamin Netanyahu,





Copia della lettera inviata al 


Sig. Nur Mohammmad - Inspector General of Police














